
FARMACI Antinfluenzali, analgesici, colliri,

pomate. Da oggi, 200 «specialità» si possono

acquistare nei primi «corner della salute» per

la vendita dei farmaci da banco inaugurati da

Coop Estense in tre

iper: a Borgogioioso

di Carpi, in provincia

di Modena, alle «Mu-

ra» di Ferrara e al Santa Caterina
di Bari. E già si pensa al 2007,
quando - forse - arriverà l’aspiri-
na a marchio Coop. A pochi gior-
ni dall’approvazione definitiva
del decreto Bersani, Coop Esten-
se (48 punti vendita tra Emilia e
Puglia e più di 500 mila soci) bat-
te in tempismo la consorella Co-
op Adriatica e apre, dopo aver as-
sunto nove farmacisti (tre per
ogni corner), i suoi primi tre spa-
zi: quindici metri quadri ciascu-
no, dotati di banco e moderne
scaffalature per ospitare farmaci

e parafarmaci. Ma già tra settem-
bre e ottobre i corner lieviteran-
no, diventando 25 in tutt’Italia,
«ed entro il 2007 - annuncia Vin-
cenzo Tassinari, presidente di Co-
op Italia - saranno 150, con un to-
tale complessivo di 450-500 as-
sunzioni permanenti».
Nei corner della salute ci si può
far misurare la pressione, ed è
possibile effettuare test autodia-
gnostici per il colesterolo, i trigli-
ceridi, la glicemia. Ma è la conve-
nienza, indiscutibilmente, il pun-
to forte: sui 200 prodotti da banco
sin da oggi in vendita, destinati a
superare dopo i primi mesi d’atti-
vita quota mille, sono fissate tre
classifiche di sconto: 20, 25 e
30%. E Coop guarda oltre: «Oggi
ci siamo inseriti nella catena pro-
duzione-grossista-vendita così
com’è», dice Tassinari, ma

l’obiettivo è «giocare il ruolo del
distributore moderno». Che signi-
fica, in pratica, puntare ad essere
“cerniera diretta tra produzione e
consumatore per grandi volumi”,
arrivando a praticare sconti anche
del 50%. «Quello che vuol fare
Coop - spiega Mario Zucchelli,
presidente di Coop Estense - è
rapportarsi direttamente con l’in-
dustria: incontreremo sicuramen-
te delle ostilità, ma troveremo an-
che chi ci verrà incontro».
Per produrre farmaci a marchio
Coop sarà necessaria l’Aic, l’Au-
torizzazione all’immissione al
commercio che deve essere rila-
sciata dal ministero della Salute:
l’auspicio è di arrivare al traguar-
do entro il 2007, a partire dalla co-
munissima aspirina, che costerà -
questo è l’impegno di Coop - la
metà. Oggi, intanto, un primo pas-
so è fatto: «I nove farmacisti as-
sunti - conclude Zucchelli -, tutti
iscritti all’albo, sono stati selezio-
nati su 180 domande arrivate nel-
l’arco di cinque giorni: garanti-
ranno a soci e clienti un servizio
puntuale». Oltre a consigliare i
prodotti più indicati per un deter-
minato disturbo, «hanno un’indi-
cazione precisa: far sì che venga
evitato l’abuso di farmaci».

BREVI

■ / Milano

AL TOP Sulle ali del titolo

Tenaris, che ha quasi rad-

doppiato di prezzo negli ulti-

mi 12 mesi, la famiglia Roc-

ca vola con 11 miliardi di eu-

ro al top della classifica dei

Paperoni di Piazza Affari, elabora-
ta dal settimanale Milano Finanza
sulla base delle maggiori capitaliz-
zazioni individuali di borsa.
La multinazionale dell'acciaio e
dell'impiantistica ha permesso in-
fatti alla famiglia italo-argentina,
che la controlla al 60,45%, di sali-
re sopra agli 11 miliardi di euro di
valore di borsa, l'87% in più di un
anno prima. I Rocca surclassano
così i Benetton (8,2 miliardi), Leo-
nardo Del Vecchio (7,2) e la fami-
glia Berlusconi (6,2) che nell'ago-
sto 2005 le stavano davanti. Ma il
vero Paperone resta lo Stato: l'am-

ministrazione centrale (Tesoro,
Cassa depositi e prestiti, Inail,
etc.) vale 46,8 miliardi, mentre gli
enti locali aggiungono altri 8,3 mi-
liardi.
Entrando nel dettaglio della classi-
fica, i Benetton, che si aggiudica-
no il 2˚ posto, hanno visto crescere
il loro valore di borsa da 7,5 a 8,2
miliardi, grazie all'apprezzamento
della partecipazione in Autostrade
e al recupero di Benetton group.
Rispetto a un anno fa, la famiglia
veneta ha in più in portafoglio una
quota del 5% in Rcs e una minore
nell'Aeroporto di Firenze. In terza
posizione Leonardo Del Vecchio,

che, sospinto dall'ascesa di Luxot-
tica e di Beni Stabili, oggi in piaz-
za Affari vale 7,2 miliardi contro i
6,5 di un anno fa. Arretra in quarta
posizione Silvio Berlusconi: l'in-
sieme delle sue partecipazioni in
società quotate è sceso, in 12 mesi,
da 6,75 a 6,3 miliardi, un calo de-
terminato in primo luogo da una
flessione di Mediaset.
In leggero arretramento Ernesto
Bertarelli, proprietario della Sero-
no (4,7 miliardi, -9% sul 2005)
mentre in grande ascesa è Romain
Zaleski, il finanziere franco-polac-
co che ha rimpiazzato nel suo por-
tafoglio la Edison con quote im-
portanti in Generali, Banca Intesa
e FonSai, ma cavalcando con ecce-
zionale tempismo la vicenda Arce-
lor-Mittal, diventando socio di pe-
so prima dell'una e poi dell'altra.
New entry nel club delle famiglie,
con un valore superiore al miliar-
do sono i fratelli Moratti (3 miliar-
di). Brusca frenata per Stefano Ri-
cucci, che nella classifica del 2005
figurava al 12˚ posto con una valo-

rizzazione personale di borsa di
1,468 miliardi di euro, e compare
ora solo per le partecipazioni (25
milioni) detenute attraverso la
quota in Hopa.
Presenti, al 33˚ posto, anche gli
eredi di Giovanni Agnelli con una
capitalizzazione complessiva di
489 milioni, contro i 136 milioni
degli eredi di Umberto e i 143 mi-
lioni del ramo Nasi della famiglia.
Al 42˚ posto Carlo De Benedetti
(432 milioni), mentre Marco Tron-
chetti Provera è 70˚ con la sua quo-
ta in Camfin, che guida la filiera di
società che controlla Telecom Ita-
lia

Autostrade ha fatto sapere di auspicare «la
riapertura del tavolo negoziale con Anas, apertosi
nel mese di luglio e ribadito nell'incontro del 28
luglio 2006, anche alla presenza del ministro del-
le Infrastrutture, al fine di pervenire alla stipula
del v atto aggiuntivo» alla convenzione tra le stes-
se Autostrade ed Anas.
Dopo il no del governo alla fusione con Abertis il
gruppo italiano al momento «confida che a breve
la Commissione europea si pronunci sulla docu-
mentazione che Anas ha trasmesso alla stessa e
dia indicazioni che possano far luce sul processo
in atto». Allo stato «Autostrade non intende atti-
vare il ricorso ad altri rimedi di carattere giurisdi-
zionale che avrebbero per oggetto l'impugnazio-
ne del diniego opposto dai ministri» all'operazio-

ne di fusione.
Ieri il segretario di Stato all'Economia spagnolo
David Vegara si è detto fiducioso che le parti
coinvolte nella fusione tra Abertis e Autostrade
trovino una soluzione soddisfacente per chiudere
l'operazione. In una conferenza stampa, secondo
quanto riferisce l'agenzia di stampa Efe, Vegara
ha espresso anche il convincimento che il proget-
to di fusione, contestato dal governo italiano,
avrà un esito positivo. «Sono convinto - ha detto
il vice del ministro Pedro Solbes - che si troverà
una soluzione soddisfacente per entrambe le par-
ti, che risponda alle preoccupazioni espresse dal
ministero delle infrastrutture italiano e che rispet-
ti, e non può essere altrimenti, la normativa italia-
na e comunitaria sulle fusioni».

Fincantieri
Trattativeper la fornitura
di quattropattugliatori all’Iraq

La Fincantieri ha in corso «trattative molto avanzate» con il go-
verno iracheno per la fornitura di quattro pattugliatori, per un va-
lore di 80 milioni di euro: lo ha riferito a Trieste, un portavoce del
gruppo cantieristico spiegando che, allo stato, è impossibile pre-
vedere i tempi per l'eventualechiusura del contratto. La trattativa
- ha sottolineato il portavoce, aggiungendo una serie di particola-
ri alla notizia anticipata dal sottosegretario alla Difesa, Lorenzo
Forcieri, nelle scorse settimane - potrebbeconcludersi inun paio
di settimane, come nell' arco di qualche mese. L' acquisto dei
quattro pattugliatori è inserito in programma biennale d' investi-
menti varato dall'Iraq che prevede l'acquisizione di 19 unità na-
vali (15 pattugliatori, quattro fregate e due unità d'altura) da met-
terea disposizionedella marina militareper pattugliarepotenziali
obiettivi terroristici, come il terminal petrolifero diBassora.

AppleComputer
Rinviata la trimestrale
per le stockoption irregolari

Apple Computer ha comunicato alle autorità di Borsa che non in-
vierà i risultati trimestrali alla scadenza prevista in seguito alla re-
visione delle irregolarità commesse in passato nella contabilizza-
zione delle stock option. Apple ha fatto sapere di attendersi
«cambiamenti significativi» nei risultati operativi del terzo trime-
stre fiscale, che si è chiuso l'1 luglio scorso, rispetto a un anno
prima. Inparticolare, il gruppoha detto diprevedere unacrescita
significativa dei ricavi e delle spesenel trimestre,maha aggiunto
di non poter fornire delle stime per via della revisione dei bilanci
passati.

Da oggi i farmaci
si comprano
sui banchi Coop
Carpi, Ferrara e Bari sono i primi punti
di vendita. Prezzi più bassi del 20-30%

TRATTATIVA DA RIPRENDERE
Autostrade non ricorre a Bruxelles per il no alla fusione con Abertis

AIR ONE

Da lunedì
sciopero
dello snack

■ Un metro quadrato per 15mi-
la euro: questo il prezzo medio di
una seconda casa a Cortina d'Am-
pezzo. Secondo un’inchiesta con-
dotta dalla società Nomisma, è
un record nazionale. Alle spalle
di Cortina, nella classifica del ca-
ro-seconda casa, si collocano
Santa Margherita Ligure e Porto
Cervo, con 12.570 e 12.200 euro,
sempre al metro quadro. Per Cor-
tina e Santa Margherita si tratta
solo di una conferma: infatti le
due località erano già in testa alla
classifica nel 2005. La «meda-
glia di bronzo» a Porto Cervo, in-
vece, è una novità: l’anno scorso
al terzo posto c’era Forte dei Mar-
mi.
Ma il boom dei prezzi, come au-
mento annuale del valore dell'im-
mobile turistico, lo fa registrare
per la seconda volta consecutiva
Marina di Ravenna (+15,8%) da-
vanti a Capri (+15%), Marina di
Ragusa (+14,5%) e Portovenere
(+13,1%),.
Se poi si esaminano le varie loca-
lità divise per categorie omoge-
nee, si nota che fra le località turi-
stiche in montagna, dopo Cortina
si piazzano Madonna di Campi-
glio (9.500 euro) e Courmayeur
(8 mila). Fra le località marine,
alle spalle delle prime due ci so-
no Forte dei Marmi (12.100 eu-
ro) e Capri (11.443 ).
«Il mercato delle seconde case
per vacanza, anche negli ultimi
dodici mesi - commenta il ricer-
catore di Nomisma Luca Dondi -
ha evidenziato ancora segnali di
crescita, ma di intensità più con-
tenuta rispetto al passato. La do-
manda è sempre più spesso pro-
veniente dall'estero, in particola-
re dalla Germania, dall’Inghilter-
ra e dalla Svizzera».
Proprio questa forte domanda
estera spesso ha creato e continua
a creare problemi ai residenti dei
comuni più gettonati, dove le gio-
vani coppie non riescono a com-
prare casa per la concorrenza dei
turisti, che fa levitare i prezzi.

SECONDE CASE

Cortina-record:
15mila euro
al metro quadro

ECONOMIA & LAVORO

FRENATO IL MEZZOGIORNO

Bolzano e Parma prime
per «libertà economica»

MERCATO DEL LAVORO

AAA commercialisti
e ingegneri cercansi

L’acciaio ai vertici di Piazza Affari
La famiglia Rocca (Tenaris) guida la classifica dei Paperoni della Borsa

I farmacisti del corner presso l'Iper Le Mura di Ferrara che verrà inaugurato oggi Foto Ansa

■ di Chiara Vergano / Bologna

■ «Sciopero dello snack» a bor-
do di tutti i voli di Air One. Gli as-
sistenti di volo di Filt-Cgil,
Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno deci-
so una forma di protesta alternati-
va per non mettere a repentaglio
il diritto alla mobilità degli utenti
nei giorni «clou» delle vacanze
estive. Per questo, dalle 8 alle 12
di lunedì prossimo, e per 24 ore al
giorno tutti i giorni da martedì 15
agosto, ferma restando la garan-
zia della normale operatività ed il
rispetto delle procedure tecniche
e di sicurezza previste, hostess e
steward della compagnia non ga-
rantiranno l'erogazione di alcun
servizio commerciale offerto ai
passeggeri a bordo.
Con questo sciopero alternativo,
gli assistenti di volo di Air One,
denunciano il «caos operativo»
in cui versa la compagnia. I dis-
servizi dei giorni scorsi, afferma-
no, «sono senz'altro l'epilogo di
un disastro annunciato». Sono
mesi che le strutture sindacali di
base - si legge in una nota della
Filt-Cgil - denunciano la situazio-
ne di caos organizzativo presente
in Air One. La carenza cronica di
organico riguarda sia i piloti, che
gli assistenti di volo, la carenza di
aeromobili, sommata ad una
struttura organizzativa inadegua-
ta a fronteggiare l'enorme quanti-
tà di ore di volo acquisite nella
stagione 2006, sono i motivi alla
base della situazione di sbando
totale della società Air One».
«Da settimane - dicono i sindaca-
ti- gli assistenti di volo sono co-
stantemente impegnati a fronteg-
giare situazioni di estrema emer-
genza , persino di ordine pubbli-
co, con i passeggeri, giustamente
arrabbiati per i gravi disagi e ri-
tardi causati da una cattiva pro-
grammazione operativa e com-
merciale determinati dal manage-
ment di Airone».

Silvio Berlusconi
perde terreno e
scende al 4˚ posto
Balzo in avanti
dei fratelli Moratti

Lo Stato italiano
ha un patrimonio
che vale 46,8 miliardi
Gli eredi di Agnelli
solo al 33˚ posto

■ Le province italiane in cui c'è
più «libertà economica» sono Bol-
zano, Parma e Reggio Emilia con-
tro Taranto, Napoli e Siracusa con-
siderate «le meno libere economi-
camente». Le regioni «più libere»
sono Trentino Alto Adige e Emilia
Romagna, le «più frenate» Campa-
nia e la Puglia. Sono i piazzamenti
stabiliti da «Libertà economica»,
la ricerca del Centro Studi Sintesi.
La ricerca si basa su un indicatore,
la «libertà economica», definito
«il risultato di 38 indicatori rag-
gruppati in sei macrotematiche:
economia, lavoro, contesto socia-
le, finanza, fisco e trasferimenti».

Secondo la ricerca, in Italia, «la li-
bertà economica è più forte al
Nord e al Centro, mentre nel Sud ci
sono ancora elementi di forte criti-
cità socio-economica». Il Nord pri-
meggia per reddito disponibile
pro-capite, disponibilità di servizi
bancari, dotazione infrastrutturale,
capacità di interazione commercia-
le con l'estero, propensione agli in-
vestimenti e tasso di occupazione
anche se il Sud ottiene negli ultimi
anni «ottimi risultati in termini di
creazione di valore aggiunto e di
creazione di nuove imprese» ma
conferma un alto il tasso di disoc-
cupazione femminile e giovanile.

■ Commercialisti e ingegneri
non faticheranno a trovare un la-
voro. Da uno studio di Unionca-
mere emerge infatti che i titoli di
studio più ricercati dalle imprese
sono le lauree e i diplomi in mate-
rie economiche e commerciali
(c'è libero un posto su tre) e in in-
gegneria (un posto su quattro).
L'indagine, condotta insieme al
Ministero del Lavoro su oltre
100mila imprese di ogni dimen-
sione e settore di attività, analiz-
za i piani di assunzione delle
aziende italiane: entro quest'an-
no, quasi 300 mila tra laureati e
diplomati potranno trovare un la-

voro. Un terzo di loro dovrà ave-
re un titolo di studio di indirizzo
economico e commerciale (quasi
18mila laureati e oltre 76mila di-
plomati). Subito a ruota, tra i lau-
reati, viene lae richiesta di inge-
gneri (oltre 15mila) e di sanitari e
paramedici (6mila). Il 39,5% di
tutte le assunzioni riguarderà gio-
vani fino a 29 anni (in calo del
3,4% rispetto al 2005). In lieve
progresso tra i laureati la marcia
delle pari opportunità tra uomini
e donne: per le imprese nel 72%
dei casi non fa differenza assume-
re una donna rispetto ad un uomo
(lo scorso anno era il 69%).
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